
Lettera aperta all’on. Angelino Alfano, Ministro della Giustizia
Egregio Signor Ministro,

è già trascorso più di un anno dal 28 maggio 2008, 
quando, in qualità di Coordinatore Nazionale per la Giusti-
zia della Federazione DIRPUBBLICA, Le inviai una nota 
per segnalarLe le criticità più gravi riguardanti il Persona-
le del Ministero della Giustizia e le conseguenti difficoltà 
nello svolgere correttamente i propri compiti professionali, 
ma proprio nulla è cambiato! Anche in nostro Vicesegre-
tario Regionale per la Puglia, la dott.a Anna Di Lorenzo, 
in occasione della Sua visita a Brindisi per gli 80 anni del 
Tribunale (il 22/05/2009) Le consegnò un “cahier de do-
léances” sullo stato dell’Amministrazione, così come si 
evidenziava in Puglia. Le problematiche che esistevano al 
momento in cui il nostro Sindacato le formulava gli auguri 
di buon governo sono rimaste, anzi sono peggiorate! Non 
c’è stato nessun passo avanti nel Settore Giustizia, ma solo 
passi indietro e/o continui, sterili tentativi d’intromissione 
di altre realtà nell’organizzazione del suo Dicastero.

Le risorse Umane, sempre più esigue a causa del bloc-
co del “turn over”, impoverite da continui pensionamenti, 
non hanno ricevuto alcuno stimolo, come la progressio-
ne in carriera che, invece, sarebbe legittimamente e mo-
ralmente dovuta. Ciò che avrebbe potuto sanare la grave 
carenza sopra accennata e mettere in moto un legittimo 
quanto efficace processo verticale di avanzamenti è stato 
bloccato dall’odierna maggioranza; mi riferisco all’istituto 
della vicedirigenza, già previsto dalla L. 15 luglio 2002 n. 
145, mai applicato dai precedenti Governi ed ora del tutto 
neutralizzato da un’altra legge, la n. 15 del 4 marzo 2009.

Tutte le novità sono state gettate nel dimenticatoio, 
ivi comprese la forza lavoro  che ormai vive in un “limbo” 
senza scampo! Le riunioni che vi sono state tra Ammini-
strazione e Sindacati (quelli cosiddetti maggiormente rap-
presentativi), sono apparse sempre più vuote e senza im-
pegno, l’unica volontà che è emersa è quella di non voler 
risolvere alcun problema!

Il Personale è stanco, sig. Ministro, ed in cambio del 
pressante lavoro a cui è sottoposto ogni giorno, dovendo 
confrontarsi su vari fronti con magistrati ed utenza, riceve 
soltanto il biasimo di un’opinione pubblica disattenta, atti-

rata da problemi marginali, male informata sull’importan-
za e la realtà del Ministero della Giustizia e politicamente 
strumentabile. 

Le soluzioni, a nostro giudizio, sono da ricercare al-
trove: è necessario investire nel Suo Dicastero in Donne, 
Uomini e capitali, altro che il nuovo codice di procedura 
civile o un nuovo concorso per Magistrati. Se non si porrà 
mano seriamente alla macchina amministrativa della Giu-
stizia ogni altra riforma sarà vana! 	

Il progetto complessivo del Governo in materia di Giu-
stizia può essere condiviso ma non può certamente fondar-
si su “buone intenzioni” che non incidono concretamente 
sull’apparato deputato a gestire norme, riforme e supporto 
alla Magistratura.

Invero, è necessario procedere con nuove assunzioni, 
attraverso regolari procedure concorsuali, bloccate ormai 
da molto tempo; costruire percorsi di carriera per tutte le 
diverse professionalità; applicare la legge sulla vicediri-
genza e riprendere in esame un vecchio progetto che iniziò 
il suo percorso già nel 2002 e cioè quello riguardante la 
figura del Funzionario Giudiziario Europeo. Tale progetto 
permetterebbe ai Magistrati di smaltire più celermente il 
proprio lavoro, liberandosi dagli affari extragiudiziari, si-
milmente a quanto avviene nel resto d’Europa.

Queste problematiche velocemente illustrate, Sig. Mi-
nistro, hanno necessità di essere affrontate, approfondite e 
risolte nel più breve tempo possibile per dare un senso nuo-
vo all’organizzazione e all’efficienza degli uffici giudiziari 
e quindi alla Giustizia in Italia.

Il nostro Sindacato, anche a livello nazionale e confe-
derale, è sempre a disposizione per qualunque chiarimento 
e contributo.

Confidando nella Sua sensibilità, La prego di gradire 
i miei più cordiali saluti.

Roma, 18 settembre 2009

	 Il Coordinatore Nazionale
	 Annamaria Palmieri
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